
CREDITO D’IMPOSTA 
RICERCA E SVILUPPO

art.3 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, sostituito 
dall’art.1 comma 35, della legge 23/12/2014, n. 190 e dal 

Decreto 27 Maggio 2015 del Ministero dell’Economia e delle    
Finanze, modificato dal legislatore con la legge del 

11/12/2016(legge di bilancio 2017).



 Ricerca pianificata o indagini critiche miranti 
ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare 
per mettere a punto nuovi prodotti, 
processi o servizi o permettere un 
miglioramento dei prodotti, processi o 
servizi esistenti

 Acquisizione, combinazione, strutturazione e 
utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti 
di natura scientifica, tecnologica, 
commerciale allo scopo di produrre piani, 
progetti o disegni per prodotti, processi 
o servizi nuovi, modificati o migliorati

NOZIONI DI RICERCA E SVILUPPO



 Realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi 
commerciali e di progetti pilota destinati a 
esperimenti tecnologici e/o commerciali

 Produzione e collaudo di prodotti, processi e 
servizi, a condizione che non siano impiegati 
o trasformati in vista di applicazioni 
industriali o per finalità commerciali

 Sono escluse le modifiche non 
significative di prodotti, servizi  o 
processi come modifiche di design, la mera 
sostituzione di un bene strumentale, i 
miglioramenti derivanti dall’utilizzo di sistemi 
di produzione molto simili a quelli usati.



L’innovazione incrementale:

Sono quindi agevolabili le modifiche di 
processo o di prodotto che apportano 
cambiamenti o miglioramenti significativi 
delle linee e/o delle tecniche di

produzione o dei prodotti (quali, ad 
esempio, la sperimentazione di una nuova 
linea produttiva, la modifica delle 
caratteristiche tecniche e funzionali di un 
prodotto)



Per modifiche o miglioramenti significativi si 
intendono quelle modifiche o miglioramenti 
apportati ai prodotti e ai processi esistenti e 
in grado di incidere in modo significativo 
sulle caratteristiche tecniche e funzionali di 
un prodotto (semplificazione della struttura, 
miglioramento delle prestazioni o della 
facilità di impiego) o di un processo 
produttivo (riduzione dei costi del processo 
produttivo, aumento delle condizioni di 
sicurezza, miglioramento della qualità del 
prodotto finito). 



Inammissibilità dell'innovazione 
organizzativa:

Per “Innovazione organizzativa” si intende 
la realizzazione di un nuovo metodo 
organizzativo nelle pratiche commerciali di 
un’impresa, nell’organizzazione del luogo di 
lavoro o nelle relazioni esterne dell’impresa.

Tale innovazione è normalmente legata 
all’uso e allo sfruttamento delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione 
nell’ottica di modificare l’organizzazione



Beneficio e spese ammesse
 Forma: credito imposta del 50% dei costi 

sostenuti per ricerca & sviluppo

 Beneficiari: tutte le imprese a prescidere 
da dimensioni o ubicazione in Italia

 Regime di aiuto: regime fiscale che non 
costituisce aiuto di stato (no base Ires/Irap)

 Costi ammissibili: costi direttamente 
connessi allo svolgimento di attività di 
ricerca e sviluppo, relativi a:



 Personale dipendente (laureato e 
tecnico)

Amministratori che svolgono attività 
diretta di R&S con specifico incarico e 
compenso 

 Contratti di ricerca Extra Muros 
(consulenze specialistiche) con:

-Università, enti di ricerca, organismi 
equiparati e/o ALTRE IMPRESE 
(comprese star-up innovative e i 
professionisti)



Gli enti e le imprese devono essere 
residenti o localizzate in UE, Stati 
aderenti all’accordo SEE ovvero   

in Paesi e territori che consentano un 
adeguato scambio di informazioni 
(White list).

N.B. l’esternalizzazione per realizzare 
un prototipo o  parti di esso possono 
essere equiparata ai contratti di ricerca 
Extra Muros.



Quote di ammortamento di strumenti 
e attrezzature di laboratorio (anche non 
strettamente attrezzature da laboratorio 
Es. stampate 3d)

Competenze tecniche ossia 
l’acquisizione di conoscenze e 
informazioni tecniche (o di altro tipo)” in 
forma di beni immateriali: 

-contratti/licenze di Know How

-di “conoscenze tecniche riservate” 
(brevettabili e non brevettabili)



-Risultati di ricerche già effettuati da 
terzi

Privative industriali tutti i costi 
sostenuti per l’acquisizione di privative 
industriali. 

Scadenza: dal periodo di imposta in 

corso, fino al 31 dicembre 2020
N.B. Il credito d’imposta è di per sé potenzialmente 

cumulabile con le altre agevolazioni insistenti sugli 
stessi costi ammissibili (entro 100% dei costi). 
Eventuali limiti alla fruizione possono derivare dal fatto 
che siano altre agevolazioni concorrenti a prevedere 
specifici divieti (totali o parziali) di cumulo.



METODO DI CALCOLO

- Importo minimo di spesa annua euro 
30.000,00 (max euro 20milioni)

- Contributo da calcolare sulla spesa 
incrementale fra l’importo sostenuto 
nell’esercizio e la media del triennio fisso 
2012-2013-2014.

- La media del triennio fisso deve essere 
calcolata rispettando le medesime voci di 
spesa previste ed ammesse da tale 
contributo.



Altri possibili agevolazioni

- Fondo Sviluppo regionale POR FESR 
2014-2020

Con l’asse 1 di tale fondo la Regione Emilia 
Romagna vuole rafforzare la rete regionale 
della ricerca e del trasferimento tecnologico 
alle imprese. 

Ultimi bandi conclusi :

- Progetti di Ricerca e Sviluppo delle 
Imprese 31/10/2015

- Start up innovative  30/11/2017 



Fondi europei
Horizon 2020 è lo strumento principale 
dell’UE per il finanziamento della ricerca e 
innovazione in Europa per il periodo 2014 -
2020. 

Principali finanziamenti di tale fondo sono:

- RIA (Research and Innovation Action)

- IA (Innovation Action)

- SME Instrument (solo per PMI)

- Fast Track To Innovation



SME ISTRUMENT 
Strumento rivolto solo alle PMI per 
sviluppare un’idea progettuale di 
innovazione lungo tutta la catena del 
valore. 

Tale strumento non serve per supportare la 
ricerca iniziale, ma per aiutare le imprese a 
portare l’idea sul mercato.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


